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PARTE UFFICIALE
.

TORIN3, 27 GENNAIO 1863
.

Aelosonea S. M. fatta in udiensa dell'11 gennaio 1863.

Sire,
Col Iiecreto del 30 novembredecorso la 11. V., pene-

tiata délle difilcoltà che non consentivano di porre in
circolazione al 1.o del córtente anno I nuovi franco-
belli postali come furono stabiliff dal Regolamentoper
l'eseenzione della legge 15 maggio 1862, degnavast ap-
provare la proposta rassegnatale di mantenere provvi-
seriamente l'uso degli attuali convertendo soltanto

quello da cent. 20 in altro da cent. 15, e cló in fino a
tanto che potessero essere adOttati i francebolli di
nuova forma,
afa la fabbricaElone del fradoobolli attualmente in

uso richiedendo an doppio lavoro
, qpello efoë deDa

stampa e l'altro dell'impressione to rillero dell'angusta
elBgie di V. M., e questa operaslone non potendo.farsi
collettivamente per molti francobolli ma ad un solo

per volta, nè emerge an ritardo che riesce dannosis-
simo ne1Faktnale argenza di provvedere francobolli da
cent. lig 11 housamo del quali ha preso in pochi giorni
tale uno straordinarlo intremento quale appena poteva
prevederal dopo molti mest dall'applicazione della
legge che favorisce la fiancatura.
Nellintento percio di rendem più spedita la fabbri-

cazione del francobollo da cent. 15, divenuto il più ne-
cessarlo, sarebbe avviso del Riferente che, unlla inno-
vandosi circa la forma ed 11 colore degli altri,si sosti-
taissa nel primo all Impmnta in rillevo ora esistente

Pedigie Sovrana incisa in colore turchino colla leg-
genda nel contorno dicente:

Francohollo-Postale-Italiano. Cent. quindici.
Questo ffancobollo viene adottato soltanto in via

dagli Gilzi di posta con altri del nuovo modell ethrere tempo decorso dovetti limitare le mie inds-
a tut oce p Decreto, munito Òel Ay e

Igdlo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulB• lansa soltam denagustista dyneem
ciale delle Leggi e dei DecretL del Regno ditalia, e la compostatonedeBa3Iagistratura, argomenti questi
mandando a chinnque spetti di osservarlo e di jktio ebe, se sempne meritanoJa speciale sollecitudine del
esservare. Governo, Io_debbono tantopiù neUe attuali eccesionalls-
Dato a Torino addi 11 gennaio 1863. sime.condizioni da*tempt in eni, massime per alcune

2roringes tanto sidisese tantostattepie dal Goverso
VITTORIO ElliANUELE• paroldtala dato energico inoto e corso regolare ai pe-

L. 9. U A. all ati, eperchó tita sia isopressa alfAm-
Il N. 1101 della Rateollá Ugeiale lle Leggi e in. genere, e,la Magistratura

dei Decreti del Regno efftalia contiene il Decreto dala missione.

ga rigito. necessario ad attuare imiei intendimenti
di appokare medlihasioni agli ordinamenti Interni

.=4....' degli 4 del mio Dicastero, di separare in modo
Il N. ilt"i della Raccolta t/geiale delle i dholso elogico la trattastone delle materie, di distin-

edei Deereti del Regno d'Italia contiene la guere inpiù olvisioni, secondo la natura delle fun-
Legge: stonii14ori concernent! 8 personalogiudiziarlo, sl-

VITl'ORIO EMANUEIÆ II coro e*Adiotténere più progondo esamad¾rli afEarle
Per grazia di Dio e per selonta della Nazione d¡gg qul4ont giuridig più attiva la vigilanza sugli

RE D'ITALIA
costantà l' de'priacIpil rigoroei

Il Senato e la Caméia dei Deputati hannosa- urrequillaginsta distribuzione degl'Im-
dettato, pleghi e prouiostoni, che asolo modo per por
Noi abbiamo sanzionato e proumighiamo goanto

segue :
Articolo unico.

La pensione annua d Allievi dei Collegi militari
di educazione e di istruzione secondari:( re a

lire setterento.
Gli attuali Allievi però continueranno, a pagam,

finchè rimangono nel Collegio a cui Ora apparten-
gono, la pensione fissata dalle notine precèdenti.
Ordiniamo che la presente , nimita del Sigillo

One a insistenti reclaml.
Ala per poterattoire quèsta riforme lasolando a mo-

mento pia rlposato di. stabilire per gaanto concerne

Rlingici chiamatia tiatthe glialfaèl de'entti, riesce
irgifspensabue dÍ poriare qualche variazione nella

planta del personale a questo .htinistero a550gDRIO,
planta che raecogllesi dal Realk Decret! 20 gennaio
1861N.1626, t.o iprije 188L N..1696, 16 ottobre

1861 N. 271, 20 febbraio 1862 N. 881, e 17 luglio
1$62 N. 827, all'oÍtimo de'quŠll anzi non in per anco

data eseenzione,
dello Stato, sia inserta nena Raccolta Uficiale delle

.
La nuova planta, riassenta nella tabella unitaalDe-

provvisoria e deve seguire la sorte degli altri che ora
sono la nsg eccezionalmente in virtù del citatoDecreto
del 30 novembre.
Ota la af. V. appravt siffatto disamento voglia de-

gnarsi di sottoscrivere l'unito Decreto che vi prov-
vede.

YlTTORIO EMANUELE 11

Per grazia di Dio eper colontà della Nazione,
RB D'ITAI.IA

Sulla proposizione del Nostro Ministro pei Lavori

Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1. Il francobollo postale da centesimi 13 por-

terà l'edigie Sovrana non più in rillevo
,
ma incisa.

Nel contorno saranno scritte in carattere di color
turchIno le parole - Francobollo - Postale - Italiano.
C. quindici.
Art 2. È ammesso indistintamente l'uso del fran-

cobolli da 15 centesimi dell'attuale e della nuova
forma Ano a tutto febbraio prossimo venturo, dalla
qual epoca cesseranno di avere corso legale quelli
coll'impronta in rillero e potranno essere cambiati

Leggi e dei Decreti del Regned'Italia, mandando a treto chè sottopongo allaReal firma, non porta sostan-

chiunque spetti di osservarla e di farla poservare slaimente che iné Tariazioni. L'ana consiste nella

come Legge dello Stato. soppressione d'attm de' due posti di Direttore superiore,
Dat. a Torino, addi 15 gennaio 1863. qeello clob ch'era assegnato per gli alrari di grazia e

YITI RIO EMA¾UELE. gingitizia..Prepostospecialmenteper questisfart 11Se-
generale, riordinate le attribuzioni .delle DI-A. Dary.A novana. tvÑ¼! fa modo che ciascua Capo avendo conceátrata

issoa attensione sa proporslomata e prB0lia serie dk-
Itetazione a S. M. fatta in udienza del 18 gtWNato 1863 rari, pa6 di tutto prender plena ed esatta cognizione ,

Sire, la necess1th d'una intermedia revisione, utile in quied
Una delle precipae mie cure quando venni dalla abilmente flitta dal innsionario che ne era incaricato,

AL V. onorato della direzione del Ministero di Orasia e
_

Tiene a scomparire, se par anche non si volesse ray-
Giustizia e de'Colti, fu quella di esaininare se per gli vissre dannosa, almene nel rapporti deDaaollealtadine.
Interni ordinamenti, pei grad! e pel numero de'fon-
zionari, per la collegazione degli niBoi dei qualifl DI-
castero si compone, e pel rapporti di dipendenza dei
capi dei singoli ufBci col Ministro, potessi ripromet-
termi quel maturo esame degli affari più gravi, quella
speditear; ne'provvedimenti moltifarmi che valgono a
daread una buona amministrartone I principali due
requisiti tanto reclamati nell'interesse del servizio e

dalla pubblica aspettazione, cioè risoluzione e solleci-

tudine.

L'altra constste nello aumentodi & Capt di Senione, e
quest'aumento era necessario per poter costituire ein-
cacemente gli ufici, col dare Capi elrettivi allesezioni
onde lasolar così possibilità al Direttori capi di Divi-
alone di incumbere alla revisione de'lavorf riservando
a sa quel soll di speofale importansa.
Nå 11 blianolo vienead essere aggravato, perchè com-

palando il risparmlo degli stipendi di un Direttore su-

perioree di due capt di Divisione di 2.a classe e del
rimanente personale, fatta anche ragione delraumento

di 3 Capi Sextene si viene ad ottenere il rispaymfocon-
a siderevole di oltre lire 9.3000.

Scopo dell'art. 2 del proppsto Þecreto, fu quello di
dare, occórrendo, maggior speditema aL corso 'degli

) arari. Numerost atti tornano necesurLalla prepara-
zione derff afthrf, massimo di personale; minati enon
meno moltiplict provvedimentL abbisoggano per dare
esecusione a disposlaioni edellberasloni gia prese; tutti
questi sono atti semplicieelmi e äi mem orgne, che,
riserrandoli alla Arma del MIntstro, o del .Segretario
generale, apporterebbero da un .late perditaþ tempo
premioso, dall'altro ritardo Jnutile anzi pregtudioevote.
Diensi lo stesilo della drea dei mynditt.
Coll'abrogazione propbsta nelFoltizio articolo del

Decreto, à imþlicita la getw della one con-

tenuta nel L Déereto 17 luglio 1862, n. 8$7, cires la
istituz!one di Divisioni del 3tiq(stere a Napoli ed a Pa-

lermo, e della Sesione a Firense. IfpenaÏero ao aveva

guidato a sifatta determinazióne. era neËóg portare
sul luogo i provvedimenti girca la stamps a ladistriba-
sfone delle leggi, cires i pagamenti dektistipeinli e per
la custodia degli archivi del DinasterliboßtL Non era

quindi 11eoncetto di discentrazione, perché quegliamel
eran parte del allaistero centrale, waolopplego di

opportunità. Orameglio potra avvisarsi adiseentraslone
ettettiva col delegare ai Preibiti quelle , attribuzioni,
rendendole più Ilevi perch& ripartite sa intti I À1ifetti
delle Provincie sieridionali e Toscane, recando maggiore
utile agli interessatt e pel servisto perche portate più
davvicino nelle singole Provincie. E .Intanto 'per lo
stralcio e per la doinitiva dispos1xione .circa gli ar-
chivi, potrango pontinuare a provvedera.gli ppleLan-
cora vivi deLCanagmari, ora Prefetti di .NapoÏise Pa-
lermo,.e quellt stabiliti per lo stato .civile.espremella
Prefettpra,4LIIrgaze.
Queste dilacidazioni ch'io stimai opportunapresset-

tere, mi danno dducia cheotterranno dalla 31, V. l'ap-
provartone del Decreto che sottopongo alla Brma So,
vrana.

VITTORIO EttAlmELE II
Pengrazia diDio eper colontàdellaNazione

Et b'ITALIA
i Visti i Decreti 20 gennaio1861RA026, f.oaprile
1861 n. 409§, 16 ottobre 1801 n.177 23febbraio
1802 n. 48i e 17 luglio 1862 n. M7, coi quali
venne stabilita la pianta del personale dethiinistero
di Grazia e Giustizia e dei Culti;
Sentito il §onsiglio,dei Miniski;
sulla proposizione deldastro Guardasighli,S¾ni-

stro Segmtario di Stato per gli-Affari 'di Otaxia
e Giustizia e dei Culti

,

Abbiamo ordinato e ordiniame quanto segue :
Art. i. La planta del persomile del làirdstero di

Grazia e Giustizia e dei Culti è stabilita in confòr-
mità dell' unita tabella, vista d' ordine Nostro dal
Guardasigilli.
Art. 2. È fatta facoltà al Minismo anzidettodi de-

legare ai Dimitori capi di Divisione, per la parte che

APPENDICE

PIGMALIONE

NOVELLA

(Continuazione, vedi n. 23)

II.

Mentre il modesto corten accompagnava all' ul-

tima dimora il cadavere di Marla, una carr0xza da

viaggio, lentamente tirata da due cavallacci da nolo,
camminava su per la hmga salita che precede l'en-
trata del villaggio.
Stavano in essa due persone: una donna ed un

uomo. Quella mostrava d essere intorno ai suoi qua-
rant'anni d'età, questi era nel pieno florire d' una

giovinezza di cinque lustri. Avevano tale somiglianza
ne'lineamenti e più ancora nel genere di fisionomia,
nell'espressione della ligura, che chiunque non li
avesse conosciuti mai, al primo vederli dicevali
madre e figliuolo.
Nella donna gli anni nassati e una pallidezza mor-

bosa delle sembianze, che riselata in loi una ma-
lattia recente ed una salute naturalmente cagione-
vole, non avevano tuttavia «listrutto la traccia d'una
beltà che dovera essen stata nella di lei giotenlù

fra le prime e le più seducenti. I capelli , abbon-
devoli ancora, le si spartivano graziosamente sopra
una fronte purissima ,

cui le rughe appena comin-
ciavano ad intaccare, ed erano d'un nero corvino,
in mezzo al quale spiccavano come flti d'arganto i
primi canuti che le correvano in quella massa on-

data di seta. Dello stesso colore gli occhi, dolcissimi
e mitissimi nel riguardare, pieni di quella luee di
þenevolenza che basta a rendervi simpatica una per-
sona ; ed a quello sguardo corrispondeva il sorriso
tutto bonth ed amorevolezza , ilare , se così può
dirsi, anche nella mestizia

, pacato e sereno. Dal
soave luccicate di quegli occhi e dal piegar di

quelle labbra si vedeva che quella creatura aveva
molto sofferto nella vita, e- tutto aveva COD rasse-

gnazione e coraggio sopportate, ed alla malignità
del caso s'era curvata come al volere di Dio

,
alla

tristizia degli uomini, aveva sofferto senza accoglier
inai nell'anima il velenoso fiele dell'odio.
Ed ella sì aveva molto sofferto; ed eccovi in

breve la sua storia.

Anna, tal era il suo nome, nacque in quel vil-
laggio a cui s'avvicina a così lento passo la car-

rozza che la porta : ed era nipote Iti fratello alla
povera Marta che abbiam visto nel capitolo prece -

dente menata al cimitero. Ia madre di Anna non

era una contadina, ma, figlia del maestro di scuola.
aveva ricevuto da suo padre un'educazione intellet-
taale forse superiore al suo stato

,
e questo tesoro

di educazione fu sua principal cura trasmetterlo
alla figliuola a sua volta,,quando fu tantofelice da
averne una, il padre, che la faceva un po' da ne-
holomo, un po' da veterinario, era tutto il giorno
in giro e lasciava che le faccende della casa fa

sere regolate da sua moglie per l'affatto com'essa
voleva.
Di questo modo Anna, crescendo, fortunatissima

nella avvenenza del corpo, dotata assai bene delle
facolth det!'anima, acquistò ancora delle qualità di
spirito, che nessuno avrebbe creduto mai più di
trovare nella figliuola d'un rozzo flebotomo in uno

dei più alpestri e rimoti villaggi.
Ma a queste fortune doveva, per lei, accompa-

gnarsi tm plentoe contionato succedersi di sventure.
Aveva appena sedici anni che sua madre mort

allora appunto che la sua gioventù, più vivace ed
irrequieta per losviluppo maggiore dell'intelligenza,
aveva maggior mestieri del senno e dell'amorevole
autorità materna.

Due anni dopo. un pittore capitava per caso in
quel viMaggio, e trattovi dalla stupenda bellezza di
quei siti montagnosi stabiliva farci dimora per un
po' di tempo. Ma quando ebbe veduto quell'occhio
di sole, come si suol dire, che era l'Anna, gli parve
che nun si sarebbe più sposso di h per tutto l'oro
del mondo, e che dove Licevano quei neri diamanti
di occhi. 11 aveva da dirsi senz'altro che stava di
casa la fencilli.
Forse da principio non fu che im leggiero inva -

ghimento, uno di quei capricci dei quali credette

egli medesimo facile il liberarsi, com era facile la

vittoria std cuore inesperto e probabilmente fragile
d'una coatadinella. Ma quando conobbe tutte le
virtà ed i pregi che adornavano quell anima e quel-
l'intelligenza, la sua merasiglia fit grande e il ca-

priccio divenne sero e sodo amore, e gnesto pnm-
tamente grandissimo.
Era un het giovane, parlava bene, ed amava.

Capite beneche la fanciullanon poteva fareameno
di corrisponderci. Ma l'Gaestà venne a porsi in mezzo
a quei due ardori ed ishporre un freno insupera-
bile alle temerità di lui, ed a rassitorare la timi-
dezza di lef.
Siccome il padre continnava il suo mestiere ed

era tutto il di fuori di casa, i due amanti, ad insa-
puta di lui, potevang vedersi e parlarsi quantoloro
talentava.: Dirvi che Anna fosse proprio proprio
persuasa di ihr bene, non si ponebbe; ma che ne
avesse rimorso neppure, poiche tanto era il suoaf-
fetto e così innocenti i loro colloqui che non poteva
a meno che ravvisarli come la cosa la più naldrale
del mondo.
Ma se il padre non vedeva múla, ben vedevano

le comari del villaggia, è ognuno capisce come le
buone donne non potevano lasciare una simile si
bella occasione di far sussurri e di mormorare. Ag-
giungete che in plei riposti villaggi, dove le comu-
nicazioni sono poche e rade o sinS8ite, dove la vita
è patriarcale e la popolazione quasi una famiglia ,
ognuno che venga di fuori è un forastiere

, Vale a

dire poco meno che nu nemico da tenersi lontano,
da guardarsi con sospetto e da detestarsi alla prima
occasione. Unartista poi: Non capivano punto che
cosa fosse, ma nella loro testancia quadra i vecchi
del cantone se ne facevanounsuperstiziosoconcetto
come di un gettatore di malle o press'a poco ,

e

quando lo vedevano colla sua cartella
,
col suo ca-

Valletto volante andar girando per la campagna e

sedersi qua e cola a tracciar giù segni, poco man-
ceva facessem il segno della croce e crollavano
molto dubitosamente la testa; i bambini poi, in quelle
tremende occasioni, avevanogik protestato più d'una



concerne gli affari di Grazia e Oisstizia, la tiram di
quegli ptti cite sono di s plice istruzione o di sola
esecuzione di deliberazioni gik grese, aen che la
Arma dei mandati.
Art. 3. Tutte le precedenti digosjzioni g ant)

la pianta del personale del atinistero di Grazia e

Gipstizia e dei Culti sono abogate.
Onliniann che il presente Decreto, munito del

SigiBo delig Stato, sia inserto nella Raccolta ulti-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-
servare.

Dato a Torino, addl 18 gennaio 18ô3.
VITrORIO EMAl¶UEIÆ,

G. PISANELLL

llN.1125 della Raccolta Ugicialedelle Leggi edei
Decreti del Regno dTrafiacontiene il Decreto sopm
riferito.

PIANTA del Personale
del Jfinistero di Grazio e Giustizia e dei Culti.
) bilpistre,
1 Segretario generale.

Pergli%fddi Grafie «Gwstirm.
A Digetteri Çapi Divisione di 1.a clame ;

3 Dhmtiorl çapi Dirigloge di 2.a clatse ;

14 Cap! Sezione ;

12 Segretarl di 1.4 classe ;

12 segretari di S.a classe ;
20 Applicati di 1,a cÍaase¡
20 Applicati di La classe;
19 Applicati di 8.a classe ;
19 Applicati di 4.a classe.

Per gli (agari del Culti
1 Direttpre superiore.
1 Direttore Capo PIvisione di 1.a classe;
1 Direttore papo Divisione di S.a classe ;
i Cap1 Sezione;
3 Segretarl di 1.a classe ;
3 Segretarl di 2. classe ;
A Applicati di 1.a classe ;
& Aggileati dt 2.a classe ;
5 Applicati di 3.4 classa;
5 Applicati di 4.a classe.
Capi uselerf.

20 Uscleri.
4 Inservienti.

Toyþto, 14 gennaio 1863.
Visto d'or¢(qa di S. Af.

11 Guardasiguli
0. Pisassa.u.

In adiènza del 18 earrente mese 8. M. ha nominato

11 dottore car. EmiBo Robaccht
,
direttore superiore

nel Ministero di Orasia e Glastista e del cult!. a sosti-
tutto procuratore generale presso la Corte d'Appello
di Mitaea

3113tàTERO D'AGRICOLTURA 13DCSTRIA E COMMERCIO.
ConDecreti ministeriali delli 16 e 20gennato corrente

a termini dell'art. 111 delli lægge sn11e miniere, cave
ed usine del to novembre 1859, itirono pre8el al rl.
spettivi conce-lonar( o lorp aventi causa i termini in,

fratadiaati per rlýIguare i lavori dello miniere se-

gaenti, trascorst quali terspist tnthettuosunente at thra
luego aBa feroca delle concendoni giusta l'art. 112
daua Iggge sovracitatt,

Termine d'ŒB 8800.
Mlaters dimtracite detta di Freidna: Courmayeur ,

territorio di Courtwoor, circondjirio d'Aosta, concessa
com R. Dearete 16 marsa 1858 a Giuseppe Franchinted
FJaearde Gaebet.
Miniera di rame detta di Faflieroy 8. Gyan, territorio

di S. Oyen, circondarlo d'Aostp, 40acessa con L De-

eseto 27 settembre 18147 4 Giacomo Marcos ed Alessio
PJllet. » *

Minfera dl ligafte detta di Perlo, territortodl Perlo,
ctreondarlo di Mondowl, concema con p, 1)eereto 18
aattembre 1858 alla sooietà kätellt Bandini e comp. di
Safena.

Miniera di galena detta di Borgigiffte tergo di
Demonte, circondari¢ di Coneo, noneessa coa, p. De-
creto i settembre 1855 a I.nigi CarlofRegasuk
miniera dLrame detta di Beit¢-CAarannes, torio

t)l La ¶'huile, circondari¶ d'Aosta e þ. De-
ereto 5giugno 1831 alla sooletà 7 '

Miniera di rame detta Ecloseur e Grosson, territorio
di pogog, cirgogglariq d'Aosta, concessa Deereg
3 ottobro,1853 tila sooleth
Nielgra di rame detta dtÀréasŠ- Á territeri

di challant, S. Anselme e Brusson, circondariodiAosta,
concessa con R. Decreto 2 settembre 1834 alla società
l'Esploratrice.
MInfera di rame (letta del Yguene, territ6tiodi Prall,

circondario d1 Pinerolo, eeneessa con'Ê.eDecreto 17

marzo 1856 alla società l'Esploratrica.
Miniera di plombo e antracite detta di PomNates S.

Rhemy, territorio di S. fthemy, circondatio d'Aosta ,
concessa con R. Deereto, & luglio 1838 ad Emanuele
e Stefano Marguerettax, Alessio Pillet. Og Lorenzo
Martinet, Ghtseppe Leonardo e Antonid Glacobbe
Marcos.
Miniera di ploinhodetta di Casario, territori di Priola

e Caressio, circondarlo diMondovl, conoessa con Regio
Decreto 21 gennaio 1858 a Luigi Carlo Reynand.
Miniera di lignite detta Vico-Rossana, territorio di

Vico, circondario di Mondowl, concessa cona. Deereto
10 ottobre 1835 a FilippoGallo.

Terminedi 18 toesi. 1

Minfera di ferro spatiae detta di 8. Oyen, territorio
di S. Rhemy, elroondario d'Aosta, conosess een Regie
Patenti 18 logilo 1815 alla ditta fratelU e englai La-

sagno.
I I -

presentati da pgrgtl. sensa altri riguardi a ricorsi che

lZIONE gTERNAEig1ALE DI IA)IDRA.
Èrko agli espositori.

Gli oggetti di ritorno dall'Esposizione dl Londra sono
stati caduatiin parte sul Tapore Marley Hiltpartito di
Lod B TAlfrente genaato, chosark presto nei porti
dyialli ed !Ê parte sul va TVt11enn Hutt di pros-
sIma partenza. In conseguenza di che essendosichluso
l'allicio del R.Comitato in Londra, si avvertono gli es-

positori, che tatte le pttege risguardanti l'Esposizione
devranno d'ora in pol essere dirette al R. Coinitato per
IT.sposistone dt ÍAndra presso 11 Ministero di Agricol-
tora, Industria e Commercio a Torino.

I

ESTERO

FRAnctA. - Domenien 2a corrente si fece nel pa-
lazzo del Louvre dall'Imperatore la solenne distribu-

glone tielle ridompense aúcprdate a quellt tra gli espo-
sitori ftancesi che si segnalarono per merito alla

grande Esposizione di Londra.
Le sala era plena dinvitatt. L'imperatore aveva alla

sinistra l'Imperatrice e le prinelpesse clotilde e Na-
tilde e alla déstra 11 PriacIpe Imperiale e il principe
Napoleone. Facevano corona alle LL Alif. II. I mini-

stri, i presidenti delle Camere, gli utilefall o le dame

delle LL MM. e dei prinpipi e delle principesse im-

periali.
Avendo 11 gran mastro delle oerimonie fatto cenno

agli idanatiehevolessero sedere, s. A. l. 11 Principe

PARTE NON UFFIC(ALE

INTERNO - Teatso, 27

xistsTERO DELI.E HEA

Direzione generale
Essendosi smarrit! I Taglia d

stato, si avverte chiunque che,
trascoral giorni trenta da queçta senza

che slast fatta oppos!xione al 3tinistero Finanze,
Direzionegenerale del Tesoro si al rilascio

d'un duplicatodelmedesiml.
Descrizione dei faglïd.

Vaglia n. 783, rilasciato daUs Tesorerin trale di To

rino, in data 21 gennaio 1862, per la somma di lire
867 53, esercisio 1862, per il versamento eseguito
dal tesortere centrale del Regno per riigetazione di

ritenuta sugli stipendi dimpiegati nell'Emilla.
Torino, addl 27 gennato 1863.

Þer il Direttore cego della 3.g Divisione
Dzmicatt.Is capo sezione.

11apoleone pronunzio il gegnente discorso :

Slža;
I lavorl della Giunta imperiale che V. M. ha creata

per presledere alla sezione francese dell' Esposizione
universale di Londra sono finiti e, come presidento

detta Giung vengo a render conto all' impera-
di elo òhe abbiamo intto e sottomettergli le rl-

compense onorinche che abbiamo l' onore di racco-

mandarg1L
I.a decorazioni cogeques al nostri espositori saranno

an miovo empio di queUn feconda eguagliansa che
permette a tutti i meritt di esser onorati, senza distin-

:Ione di proftesione e grado.
Slami anzitutto permesso di render un omaggio me-

ritato agu espositori kancesi, i quali hanno sostenuto

con Isplendore all'estero la nostra riputazione nelle
sciense, arti ed industrle.
Aryeriamo con ylva soddisfazione che nel concorso

universale del 1862 i nostri espositori sono statl ge-
meralmente compensati dei loro sacr1Azi collo syl-

luppo dei loro affari, nuova prova dell'utilità pratica
di questi concorsi.
In circostanze in cui furono inviad a Iandra i pro-

dotti francesi davano un inteinses speciale a quella

Mi3f3TERO DEI LAVOKl PUBBLICI,

Amiso,
fgtro Bolla imprenditore del prainngmanenta del

mglo miel porto d'Ancona e della formazione di ban-
emnee sesio nello stesso porto, per contratto 5 settem-

1pel, per ragioni particolari ha fatto fstanza al MI-
aisteto, che gli alano liquidate quelle due imprese al
punta la cui al trovano, ofbendealtro seereditato sp-
pattatore di gradimputodelGoverno, che assumerebbe
lo eseguimentodellaveri che ancora restano a (qwsi, at
pressi e condistent del coneano da ini stipulato, stipu-
landagerò ilauovo appaltatore altre contratto la Igople
proprto todipendente dal fatto e causa del Bolla.
Priina che si venga ad una determinaslema la pro-

posito s'invita chlanque possa avere interessa nelle þi-
dicate imprese, e aalle anzidette proposte fatte glai
Bolla, a presentare le see accegleni ed osservaglent
direttamente al Ministero det Lavori Pubblici, od qlla
Preisttura di Anoona, priipa del giorno 20 ¡L v. i
braio, per norma del atinistero.
Spirato quel termine saranno adottati i p

'

menti richiesti dalllateresse dallo Stato ao

quanto possibile coi giusti reclami che fossero

mostra; een el faceva in condizioni novelle per la-

nostra indeptria, nell'esordire della politica di libertà
commerciale in cul é entrato 11 rostro governo, e la

speriensa venne a sanzionare I principli che la teoria

ha stabiliti da lungo tempo. È un argomento molto

concludente e che deve aver an gran pese per cen-

fortar la Francia a perseverare in questa via cos) pro-
Acua come ragionerohe
Lindnatria francese ha risposto con .premura alla

70stra chiamata e se alcuni grandi stabillmenti hann¢
sventuratamente manoato, non ne sofferse in com-

plesso la nostra mostra.
La F¢ancia ha pcCapato un posto moltoonorevole a

Idadra, specialmente grante agli sforzI di stabillmenti
Indus p14 yecenti o rinnovati, I quall non 11ahno

temqto di accettare la lotta con coraggio e l' hanno

sostenuta con Instro.

Il nostro paesa ha brillato ilnora in c16 ehe si rife-

risce alle arti, al gusto, alla Suitezza nell'esecuzione.

L'Inghilterra fa storsi inandit11n questa via, e se nol

vogliamo conservare l'antica nostra supremasia 6 me-
stieri che i nostri industriali raddoppino I loro sforzi,
amerraado attentamente i progreal ottenuti dagli stra-
nieri.

Dobbiamo ringrastamenti agli artisti e ai proprietari
di opere d'arte che hanno vointo sildarei i loro apo-
lavori per an sentimento patriotico degnospeefalmente
di elogio perché it regolamento adottato non ci per-
metteva diricompenbariL
I giurt di ammissione dei dipartimenti compierono

11 loro udlelo con selo e discrezione. Essendo compa-
rativamente molto ristrette il sito serbato alla Fran-
cla, la scelta a fare divenIra molto ardos e impor-
tante. Nòn avevamo che 13,780 metri a distribuire a
5,495 espesitori.
Chiamo l'attenzione di V. M. sul lavoro del giuri

delle ricompense che à stato degno di questa riunione
di uomini eminenti. Per una felice Innovazione le re-
lazioni compilate da più di cento persone sono state
pubblicate alla chiusura stessa dell'espostriona, non
ostante la dillicoltà dell'esame del prodotti dellindu-
stria del mondo intiero e l'Indlearlone delle ricom-
pense.
La Frax01a ha Ottenuto 1050 medaglie : 11 giurl la-

ternaElonale si è dimostrato giusto e benevolo verso
di nol; non abbiamo avuto che a rallegrarci delle co-
stanti nostre buone relaEIODI COI glUFat! 5tFanled.
La Gianta ha raccomandato specialmente il glori di

studiare le mad18cazioni a recare al nostro alstema
di regolamento soyente eccessivo. Credo che il go-
Verno diV. M. potrebbe attingere utili ragguagli ael
profbudo studio di queste relazioni per ciò che con-
cerne la semplißcazione degl'incagli amministrattyi e
lo svolgimento si necessario dell'inisfativa individuale,
senza cui non si può fare alcun progressa Io nostre
societh abbisognano di libertå soprattutto per ci6 che
coneerne H commercio e l'industria.
É stato dificDe 11 cðmpito della Glenta imperiale

quando si è trattato di proPorre a V. M. delle ricom-
pense enorinche.
Non era possibue la perfezione inun lavoro sl <oa-

pucato, ore tutti i meriti dovevano essere esaminati
,

più ancora relativamente che assolutamente, in cal
dovevansi valutare le considerazioni di onorevolessa
personale, di novità nelle invenzionienel metodi, dello
sviluppo degli affari, del buon impiego del capitalf,
della benevolenza verso gu operal.
E nostro più grande imbarazzo 6 provenuto daUa

moltiplicità det meriti sevente quasi eguali, fra cui

dovevasi por are una acelta. Abbiamo Atto 8 meglio
che per poi si potà, facendo di iichermirei da ogni in-
11senza eseguendo ilvotodeB'Imperatore, 11qualeera
che non si cede-o ad alcuna conalderazione polities.
Grazie alla liberalità deBa Giunta imperiale e dell'am-
ministrazione della città di Parigi ð stata impiegata
una somma di 10,000 franchi nelle sortensioni a dare

per viaggi di sempUni operaL Abbiamo veinto lasciar

la scelta del delegati agli stessi operat. Nonoplante al-
cune apprenaloni che l'esperlensa ha tosto dissipate, e
grazie alla $dacia di V. 41. ed alla volonta che mi ha
voluto esprimere, le elezioni si sono fatta liberamente,
senza alcun intervento dell'autorità, e il più betrelogio
a fare agli operai specialmente di Parigi è che un nu-
mero conalderevole di loro hapreso parte con perfetta
calma alle elezioni.
Pressoch6 (00 operal delegati di tutta la Francia

furono a landra per Istadlarvi Yesposizione, attingervi
utili raggnagli ch'essi han poi pubblicati in relazioni
interessanti.
Gli a con vivosoddisfacimento che io posso annan-

ziare a V. II. che 11 cred(to di 1,200,000 franchi of-
ferti per le spese dell'esposlatone non sarà né oltrepas-
sato me tampoco ragginnto; nullameno non abbiame
Indletreggiato dInanzi a qualsiasi appaa utile al buon
sagaesso dell'espoplsione. All son fatto particolare pre-
mura di conseguire codesto risultato, e ne ringrazio
sopratuttola saggia amministrazione e lo spirito d'or-
dine del signor Le Play, consigliere di Sta‡o, nostro
commissario generale. Abbiam creduto che un buon

impiego del pubblico denaro fosse il primo nostro do-
Tere, non volendo, sottoqualsiasi pretesto, oftmpamare
il bilancio votato, quatunque si fome la dificoltà ehe
spemo þresentavasi di resistem a reclamt per ispese
che non dovevano aumentare lo splendore dell'esp>
strione.

Permettetemi, Sire, d'esprimere in questa solennith

olta ion Ôihe bassatella. OÍtre ciò i giovani che
s'erano accorti dell'amore ,del farastimo per IAnna
di cui, com'è facile a supporre ,

erano tutti accesi

più o meno, pensate se fossero gelosi della sazzera,
det hafH e del pisso alla medio-evo e della casacca

di velluto nem del pittore !

Da canto lom tutte le ragazze, a cui Anna, senza
volerlo à veros ma per di fatto robava tutti i dami,
non aspettavano di toeglio che un'ombra di pretesto.
per ;ddentare la boone di lei fama. E la storia
degli abboccamenti del pittore coua agliuola del fle-
þotomo correva commentata, ampliata, interpretata
colla pià maligna insistenza sulle loro bocche.
La prima a commoversene fu la sia di Anna ,

la

quale, in fatto di costumi, era così esigente came

inappuntabile essa medesima, e che si caedette ia
dovere di provvedere e riparare a questo scandalo.
Ma la buona Marta in ció ebbe tortoche, invecedi

parlare alla ragazza ed appurare come stessero le

cose, e tentare di menarla coi consigli a niigliorie
più prudenti partiti, ne fu direttamente al fratello

perchè colla sua autorità paterna facesse cessare di

botto la tresca.

Il padre di Anna, che impetuosa era ed assolutis-

simo nei suoi voleri, intermgato la Ogliuola, ed
avutane schietta la confessione del suo amore , salt

in una maledetta collera, giurò che non avrebbe

scai concessa la sua figliuola ad un non sapeva chi

di sporcatele e sentenziòjirrimediabilmente che i due

giovani non si avrebbero a veder più mai.
È cosa conosciuta da tutti come tali amori con-

trastati si afforzano ensi da predominare ogui vo-
lere ed ogni rispetto nell'uomo. La ragazza pregò,
pianse, langul; il giovane si presentò, supplich, u-
miliossi: tutto fu inutile, E allora gli amanti, re-

dendo disperato il caso loro, con quell'esaltaméif9
che dà alla gioventh la passione, si gettarono in

un estremo partito e fuggirono insieme.
In quel pacifico villaggio fu una scandalo insu-

dito: il padre di Anna ne and6 nel maggior furore

possibile, e sacramentð che non avrebbe mai per-
donato la colpevole ingrata figliuola; Alarta, che
non credeva possibile un tanto traviamento , vide

già la nipote perduta per l'eternità nelle liarame
dell'inferno.
Gli amanti si sposarono, e siccome erano buoni

tutti due e si amavano daddovero, fecero eccežËÒDÉ
alla regola genemle, che fa di questi maritaggiuna
infelicità piena di rimpianti e di .rimorsi. Ala, yr
quanto facessero, il padre mort senza volerla pet-
donare e rivedere; nessuno dei congiunti s' era m-
tromesso a fatore della fuggita figliuola , e questa
dimänticò per la nuova dimora e per i nuovi af-
fetti.e il paese natio e quelli del suo sangue.
E di codestom parecchi anni dopo non era ri-

masta più che Marta, vedova con una bambina nata
da un' unica sua figliuola, la quale u era mort:

sopra parto.
Le condizioni materiali di Marta eran0 tutt' altrO

che prospere. Suo marito non le aveva lasciato

niente; il padre della sua nipotina era un fanon!-
lone buono a far da pilastro alla stanzaccia del-
I'usteria e null'alto; e non andava gran tempo cþe

per la crapola moriva ancor egli, non aveva altro
mezzo di sostentamento che il suo lavoro, e pen-
sate voi che gran guada);ni possa fare il lavorn di

una donna oramai vecchia.
Fu ppggio ancora, quando la sua salute, che ve-

niva indebolendosi da assai tempo, l'abbandonò del

tutto, e la povera .31arta dovette allettarai col con-

vincimento che, trascinando pia o meno una vita

stentata e di tormenti, per lei la era finita.

Allora, pensando all'avvenire di Maria, la sua ni-

potina, che, morta lei , sarebbe rimastet sola nel

mondo, aveva bene avvisato di ricorrere alla fi-

gliuola di suo fratello, di cui non aveva novelle

precise, ma che sapeva in digosso fornita di una

cert; agiatezza; peròun delicato scrupolo ne l'aveva
sempre trattenuta. In gran parte ella era cheaveva

giovato ad accrescere l'avversione del padre di
Anna per l'unione di questa col pittore ; dei dis-

piaceri e dei danni che la figliuola del flebotomo
ne aveau solferti, ia alcun modo poteva accagio-
narne lei: e che avrebbo dette, che pensato se ora,
trovandosi nel bisogno, dopo di non essersi più
fatta viva per tanto tempo, ricorresse a lei suppli-
cando ? Non avrebbe forse risposto : --- voi non
avete avete avuta compassione per me, ed io non

ne voglio avere per voi: voi non vi siete mai più
interessota dei fatti miei, ed io non voglio darmi
pure un pensiera dei vostri ?
Esitò a lungo , ma poi vedendo appressare ine-

serabile la morte
,
il bisogno di Maria vinse ogni

altra considerazione , e Marta prego il parroco di
scrivere in proposito a quell' unica parente che le

nmaneva.

E la nonna di 11aria aveva gran torto a dubitare
del cuore di Anna. Onesta aveva inünitamente sof-
ferto del niegato perdono paterno : e chiunque
della famiglia le aprisse le braccia ella era disposta
a gettarvisi, come ricevendone la pill fiorita delle

grazie : di poter poi essere utile in alcun modo a

qualcuno de'suoi, la solã idea le sarebbe stata una

glosa.
Poveretta! Le disgrazie con l'avevano risparmiata,

poiche, giovane ancora , aveva perduto 11 marito

col quale si erano sempre amati quel medesimo ;

e qual immenso dolore sia nella vita la perdita di
quell'essere che si ama supremamente, unicamente,
ben sel sa chi ha avnto la ria fortuna di provarlo.
Una gran consolazione però le era rircasta in un

figliuolo, sul capo del quale ella pose tutto V amor
suo, ogni interesse , ogni sentimento. E chi è che
non sa come ami una madre?
Per disgrazia, quando la lettera del parroco giunse

ad Anna, questa trovavasi inferraa ancor essa, per-
chè la sua salute , fatta cagionevolissima dai sop-
portati affanni, era da molto tempo un succedersi
di malattie, onde non potè far di meglio che r!-
spondere per mezzo di Guido , suo figlio ,

il più
paffettuosamente che si potesse. Den aveva voluto

,

che Guido partisse egli tosto pel villaggio, ma egli
non vi aveva consentito a niun palte, non volendo

staccarsi dal lello in cui dolorava la madre, ch'egli
amava pure di grandissimo amore.
Quando 3Iarta fu proprio agli estreml, il parroco

riscrisse, ed Anna che trovavasi oramai in convale-

scenza, al ricevere di quella lettera, non vqlle gyù
saperne d' indugi e desiderò venire ella medesima,
nella speranza di vedere ancora una volta la sorella

di suo padre e di ricevere da lei quella benedizione
e quel perdono the .da costui non aveva potuto ,

parendole che, per essa , anche il genitore dalla
tomba l'avrebbe perdonata e benedetta.
Ed ecco come la carozzona da nolo incominciava

appunto a salire la costa della collina 50 cui si

trovava il paesello, quando le campane di quest'esso
mandavano all'aure della sera i tristi rintocchi che
annunciavano la sepoltura della povera Marta.

(Continua) Vrrronto Brasstro.



phoe llegronamento dell'Esposizione, i nostrLrlagra-
slamenti al comminarli della Regina d'Inghilterža peg
la l benevola ospitalit&, al nostro collega sig. Rouher,
ministro del lavori pubbitel, per l'11tuminato e liberale
concorso che ci ha prestato, ni signori Michele Che-
valter, presidente del Giuri, a I.a Play, commissario

generale, nonobb a'nestri agenti d'ogni classe, che ci
hanno klatato con zelo e con intelligenza. In nome

dell'industria francese, sire, to VI ringrasta della vostra
coraggiosa e perseverante iniziativa a sorÅontare tutti
gli estacoli senza arrestarvi a quelle opposizioni pas-
saggiere, spesso ispirate da interessi particolari, per
inettere la Francia alla telta di quella politica di 11-
bertà di scambio che formerk 11 ano benessere.
Ali sia permesso ricordare che 11 primo risultato di

quella politica fu, all'epocadel cattivo ricoltodel1861,
d'ottenere il pane ad un prezzo moderatoe soddisfare
il consumatore. È una novella prova di quella flya
sollecitudine che voi portate alle classI laboriose, che
avrebbero pagato 11 loro pane assat più caro senza la

soppressione degli ostacoli al commercio dei grani.
La Commissione imperiale ha fatte tutti i suoisforzi

per adempiere al suo dorere: la più grande ricom-

pensa per essa e per il sqp presidente sarà di otte-
nerePapprovazione del rappresentante supremo del po-
polo francese, l'Imperatore. »
Parecchi ponti di questo discorso ottennero nume-

ros1:segni di approvazione , e al suo ânire fu viva-
mente applaudito
I.'Imperatore si alzó in appresso e con voce ben

chiara pronunzf6un discorso che daremo testualmente.
Non cercheremo d' analizzarlo. DIremo soltanto che
S. M., dopo di avere Wyamente ringraziato gli espo-
Bentidet loro fervore ad accettar la lotta contro con-
correnti al formidabili, aggluose che avevano potuto
todere un paese che gode di tutte le sue libertà , ma

che quelle libertà arano 11 risultato del rispette del
popolo inglese per le besl fondamentali dello Stato ;

cifegli non dubitava punto che le stesse cause avreb-
bero.ben presto in Francia gil stessi effetti e che al-
Íora sciolta da qualsiasi sollecitudine f industria non
poteva progredire che prosperando. I? Imperatore ha
comprovati i Selici risultati gik ottenuti dalla IIberth
del commercio. Quest' invasione dell'Inghil1erra, dI cui
al parlava cotanto, haavuto Inogo, disse S. M., ma si
fu un'invasione paelica fatta dalPindustria francese
sul suelo britannico, (? Imperatore concluse ringra-
slando la Commissione imperlate e 11 suo presidente
del loro zelo edei fellei risultamenti ottenuti.
Un'acclamaslone unanime accolse le parole dell'Im-

peratore che erano state più volte interrotte da vivi

segni d'approvazione.
Immediatsmente & E. 11 ministro del lavori pubblici,

il solo che Testisse l'abito borghese fra i dignitari,
fece l'appello degli esponenti, al quali l'Imperatore si

complanque dar prove di suo soddisfacimento. Le de-
corazioni eran rimesse dal principe Napo100Be all'I--
peratore|che lerimetteva dl propria mano alle per-
sono a enI erano destinate, lorq dirigendo alcune pa-
role d'incoraggiamento.
L'Impqratrico dirigeva un saluto gentilissimo ad agni

esponente ricompensato al momento in col si ritirava.
Foreno accordate 10 croci di n111xiale e da 100 croei

di cavaUere.
Eran ledue quando nul la cerimonia. Im LL. IIM. si

ritirarono allora precedute dalle rispettive loro case
,

in inesto ad accismazioni entuslastiche (Dal Consti-
futionnel).

FATTI DIVERSI
citTA' at Tontmo. - In eseguimento delle generose

intensioni del sig. cav. Felice Genero, il quale collo

scopo di favorire ed accrescere l'industria patria de-
stinó la somma di lire 1500 da Hpartirsi in premile da
coneedersidal ifanicipio di Torino a celoro che entro
un determinato periodo di tempo proporranno migliori
disegni di pratica attuazione, o compferanno opere
teaterialmente utili alla citti, o daranno prova spe-
ofale di diligenza edi studio nelle scuole tecnichedegli
operai;
La GInnta municipale apre un pubblico concorso a

norma del seggente programma:
1. Si concederanno due medaglie in oro del valore

di lire 500 caduna alle due persone o società che dal
1.o gennaio 1863 a tutto il mese di marEO Ê$$1 COn la
creazione di stabilimenti Industrialt o commerciali o
con sostanziali miglioramenti di quelli che giàesistono
avranno giovaté maggiormentealla Città di Torino, am-
migliorandone le condizioni economiche.
2. Gli stabilimenti industriall o commerciali a cul

al accenna ney'articolo precedente dovranno essem

posti nei limiti del territorio torinese.
3. Gli aspiranti dovranno presentare entro l'anno

1863 la loro demanda al Municipio corredata dei deca-
menti necessari per far conoscere che le condizioni
stabilite dal programma di doncorso IRreg adem-
pinte, jf a
O Il gladizio sul merito assoluto relÃlgdei con-

correnti sarà pronunziato dalla Giunta municipale pre-
via relaslone di una Commissione consultiva formata
per esaminare i titoli del concorrenti, per raccogliere
informazioni e per visitare ove sia d'uopo gli stabill-
menti Indicati per 11 consegalmento dei premil.
5. La. Commissione consultiva di cui all'articolo

precedente sara nominata dalla Giunta e composta di

quattro Consiglieri comunali e di tre cittadint che pel
loro studi o per le loro occupazioni siano in grado di
giudicare sulle materie tecniche: essa farà la sua rela-
sfone in iscritto.

G. La Giunta municipale, udita la predetta relazione ,
per mezzo di scheda secreta Indicherà i nomi det due
merltevoll di premio , i quali dovranno ottenere la

maggioranza assoluta di voti. Se nella prima votazione
nessuno degli aspiraati ottenne la maggioranza assoluta
si farà il ballottaggio fra i due, i quattro, secondo i

essi, che abbiano conseguito maggior numero di voti;
e per la collazione dei premli questa volta basterà la
maggioranza relativa.
Il giudizio sarà inappellabile.
7. Si concederà un premlo dI lire 100 all'alliero più

distinto per diligenza, per moralità e per istudio di
clasenna delle cinque scuole seguenti :

1. scuola tecnica seralecentrale della citta:
2. $sonii enicÄ serale di Daß pellgg;ti;
8. Scuola tecnica serale detta di 8. Carió:
6. scuola di disegno del R Allägo di virth i
5. scuola tecnica delle straile ferrata žp

8. Questi premti potranno oncedersi soÌo aque lfal.
11071 che abbiano frequentato la scuola dal 1.ogennaio
issa al so marzo 1880
9. Ilgiudiato snÌ mérito degli allievi strå dato escle-

sivamente dauë persone Incarichte delY insegnãmento
in ciascunascuola, e clo per mêszo di note contenenti
i nomi del tre allievi giudicatl udgliori polla Indiç§•
zione del loro rispettivi titoli di .merito.

Blanchi aTT. Bernardino,vid. a N0tog Id id.;
ßtecoiqv. Anjaibité capo sezippe gministäro deRo
Interno, consiguerea Pavia;

Ranco cat. Lorenio; cápo gestone Id. Id a NoÑra.

* PARTE NGII I)FFICIALE

A favore deinàegglad dal b igan o sotte-

scrissero i hiunicipi di Firenze lire 20,00Q, Liyorno
10000,BosisioconGarbagnateRota 1200, Introbio100,
blontepulciano 4000, Roccapalumba 64, Pieve S. Ste-
Jano 200, Galeata 100, Monsanvito 300, Castelleone

La commissione municipale d'istrosione indicherb
con voto secreto e conformemente un'irt. 6 delpre-
sente programma l'allievo di clascuna della bloq¢e
scuole prementovate a eni 11 promio sarà sopferita
10. La distriburlone delle niedaglie di cui al n. 1 e

quella dei premH di culala. 7 del presenteprogramma
sarà fatta in occasione della festa nazionale dell'agno
1864.

Il $indaco RoaA'
N o C. FATA.

I i - -.

ULTIME NOTIZIE

250, Nonantola 210, Vilje S. Pietro 10, Dronerú 50,
Guarene 50, Collehalvetti 500,
La somma raccolta dal Municipio di Pavia sine

al 26 corrente è di lire 16,480. 11 car. Carlo Arna-
boldi, di quelig città, diede lire 10,000. L'Ammini-
atrazione della Çassa di rispartnio di ikÉogna oKerse
lire 6,000. Il sig. Pietro Rocca di Napoli lire 10,000.
La Camera degli onesti giovani dei panattieri di
Catania 66. Ia

,
soscrizioni private dei Fiorentini

presso l'ufScio ¢ella Nazione amniontavano il 25 a

lire 11,300. Omelle della Gazzetto di Mod¢na erqno

TORINð, 28 OENNAIO 1863.

PARTF. UFFICIALE

S. M., sopra proposta del Ministre dell'Interno, ha
con Deereti del 18 corrente Atto le seguena aq-
mine e disposizioni nel personale delPAmmialstra.

ieri l'altro a 6,TOO lire. I consiglieri comunali di
Collesalvetti diedero lire 160. Negli élaci della sot-

toprefettura di Albe48a si raccolse la sotoma di lire
171. Quel sottoprefetto d ede lire 100.
La città di Vicenza mando lire 400.

BIARIO

stone provinciale:
Itacloppi Giacomo, glå consiglierg neUs prefettaga di
Basilicata, nominato consigliere delegato a Wapoll;

Ferraro Giuseppe ; consigliere delegato ad Aveluno y
traslocato nella qualità di consigliere a Ñapoliy

Gatti Stanislao, nominato consigliere a Itapoll;
Sant'Angelo Francesco, consigliere a NapoU, dispensat
dal servisto;

Atilone Raimondo, id, Id., collocato a riposa ed am.
messo a far valere L quoi titoli pe) consegaf

,

della pensione che gli possa.comþetere a rad
delle reglianti leggi; -

Ferraris avr. Bernardo, Id., Id. Nominato consiglie
a cosenza ;

Decio avy. Innocente, consiglierá del a Salerno,
collocato in aspettativa dietro sua domanda

Mogliotti avv. Felice, consigliere a Salerno, dispensato
dalle funzioni di consigliere;

Guerritore Luigl, consigliere delegato a mor
trasferito nella stesa qualità a Salerne;

Fontana dott. Leone, Id. a Regio di Calabria, 4 i
Catanzaro ;

Mattei avv. Auguste, sotto-prefetto &Barletta, nomi-
pato consigliere delegato a Reggo diçalabrix:

Manganaro dott. cat. Giorgio, Id. a nomipito
sotto-prefetto a Barletta;

Basile Achille, id. a Gerace, id. -a Selacca ;
Sicoardi Luigi, id, a Melâ, (d. a Gerace :
Bastaldi Luisi, consigliere a Cosenza, sotto-prefáh a
Melfi;

Lavanga Luigl, cons(gl. delegato a Potenza, consigliere
delegato ad Avettino;

Serpleri car. avv. Achille, Id. a Perugia, id. a Po-
teBES;

Boggio avv. Pletro, sotto-prefetto aCeseng consigliere
delegate a Perogls;

Pallotta conte cesare, consigl. delegate aliassacarrara,
sotto-prefetto a cesena;

Novisso Quintipo, consig1. delegato aGreaseto , consi-
gliere a como;

Carlotti car. dott. Davide, consig1. a Grosseto, consi-
gilere delegato a Grosseto;

Sturzo car. §'llippo, sotto-prefetto a Portoferrato, ton-
sigliere a Grosseto;

Bermondi car. art. Edoardo, Id. a Nola, sotto-prefetto
a Portofbrrafo;

Pinto Alessandro, Id. a Cas‡romale, id, a Nolar
Bardari avy. Domenico, id. a Palmi, id. a Castroreale;
La Cava Pietro, consiglierea Pavis, ii. a Palml;
Viani avv. Raffaele, sotto-prefetto a casale,id, animini;
Laurin dottorFerdinando, consiglieredelegato a Pestro,
id. a Cassle;

De Innocentifs Vincenzo, consigliere 4 Chieti, consl-
gilere delegato a Pesaro;

Del 6reco camillo, già uŒzlale di carleo del eessato
dicastero dell'Interno di Napoli, constgliere achtett;

Turati dott. Pietro, consigliere delegato a F0th, E0a,
sigliere a Napolt;

Cordera car. aff. Angelo, Id, a Napoli, eens. delegato
a Foril;

Homadei car. avv. Francesco, sotto-prefetto a Siracapa,
sotto-prefetto a Spoleto;

chiarle car, avy. Oloranni, id. a Speleto, id. a Stra-
casa ;

Glooni d'Angió car. Francesco, id a Plana, id, a Ce
macchlo;

Giorgetti cav. avv. Diego, id. a Comacchio, id, a Plassa;
Quesada cav. avv. Olovanni, id. aTerranova, collocato
in aspettativa per motivi di satute in seguito a sua
domanda;

Isnardi avv. Fellco, consigliere lo aspettattva , richla-
mato in attività di servizio e nominato sotto-prefetto
di Terranova ;

Campanella avv. Francesco, sotto-Profettoad Altamu#a,
sotto-prefetto a Gallipoll;

De Cesare Giuseppe, id. a Gallipoli, Id. ad Altamara;
celano Emilio, gik UEclale di 1.a cL presso 11 cessato
dicastero dell'interno e pollzia di Napoli, consigliere
a Massa e carrari ¡

Calvino &ngelo, consigliere aPortommarizio, id.a I.neca;
notta avv. Antonio Federico, id. ad Alessandria, oble-
mato al Ministero dell'interno per disimpegnarvi
quelle funzioni che gli Yerranno aEdate;

Mosca avv. Cosare, èonsigliere a Novara, consigliere ad
klessandria;

Tarchi Raffaele, id. a Massa e Carrara, consigliere de-
legato a Massa e Carrara;

Pavolini car. Luigi, id. ad AFOžED, ChiamatO al MiBÎ•
sterodell'Interno per disimpegnarvi quelle funzioni
che gli verranne affidate;

L'Imperatore f(applegne presiedette la doinenica
scorsa alla distribuzione delle ricompense agli espo-
sitori francesi a Londra. Diamo qui sopra il discorso
pronunziato in quella solenne congiuntura dal Prie-
elpe Napoleone, riservandoci di riferire queno del-

)'Imperatore appena ne avremo il testo.
La Frangia ha occupato testä Ohik nello stretta

di Bab-el-blandeb per la sua marina. I giornali in-
glesi, tenendo altri modi da quelli che in somiglianti
negozi usavano up tempo in luogo di adombrarsene
mostrano che i sentimenti di difudenza non si ad-
dicono pià all'attuale potenza del popolo inglese.
Anzi il Times pare allegrarsene, pensando che il

possesso di Obok non debba avere altro scopo da

quello di agevolare le comunicazioni della Francia
colla Cina, colla incina e l'India.
Il Moniteur liaisers¢l reca notizie del liessico

in data di Orizaba 9 e di Vera Cruz 15 dicembre.
Secondo il dispacpio di Orizaba P esercito francese
superð senza colpo ferire i Cambres e occupð in
due colonne Palmar e S. Andres, la chiave cioè
del pianoro dove sorge Puebla. L' occupazione di
Pernte da farsi dal generale Bazaine doveva com-
piere il possesso del piagoro , e l'assalto di Puebla
dove convergono le due strade che partono da Ori-
zaba e da Eerote, era imminente. Da Puebla a Mes-
sico pon.vi à più che .qualche marcia forzata sopra
unica stråda. Céspugnazione di quella citta sarebbe
dunque 8 fatto supremo della presente campagna.
La leitera di Vera Grus non porta altro che la cona
ferma delÌ'occupazione di alcuni luoghi del litorale,
quali Tampico e Alvarado.
UEco delffsercito , giornale di Madrid , aperse

una sottoscrizione per innalzare una statua a Cri-
stolog Colombo. Il 22 cormute le somme raccoite
salivanò a 33,107 reali.
Un disegno di legge presentato il 22 corrente dal

ministro della giustizia alla seconda Camera della
Dieta prussiana impone ai funzionari che fossero
eletti membri della detta Camera l' obbli8o di pa-
gare essi medesimi i loro sostituti. .

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(Agensla Stefan!)

Cracovia, 27 gennaio.
Vanavia à tranquilla. Presso Plock la lotta durò

tutta la notte.
Furono fatti 100 prigionieri.
Uno scontro avvenne pressaSiedlice. In altro scott-

tro presso Kozienice i Bassi fiumno formati a ritirarsi
a Swecow.
Un colonnello della gendarmeria rimase ucciso.
Il Grpudaca domandðun rinforgediñ0,000aomini.

Nopoli, 27 gennaia.
La Degtazione Provinciale di Nepoli vpiù 12,000

franchi i favore delle vittime del brigsptaggio.
Londra

,
27 gennaio.

Gonguano gli acquisti di numerario pel continente.
* Parigi , 26 gennaio.

Nottsf e dí 6ersa.
(Chiusura)

Fondi francesi 3 0¡O 69 75.
Id. Id. 4 112 0¡O 08 60.

Consolidati inglesi 8 010 92 3¡8.
Fondiplem. 1849 p 0¡O -- -
Prestito italiano 1861 5 0¡O 70 10.

(Valori diverBÎ)
Azioni del Credito mobil. 1150.
Id. Str. ferr. V¡rtoric Emanuele 370.
Id. Id. • Ihmbardo-Venete 583.
14, Id. Austriache 507.
Id. Id. Romane 372.
Obbligazioni id. id. 246.

Dresda,-27 gennaio.
11 Giornale di Dresda ha un telegramma da Var-

savia in data d'oggi il quale annunzia che tuui gli
individui pmi colle armi alla mano vengono giu-
dicati secondo la legge marziale.
Varsavia è tranquilla. Gli ordini della polizia ven-

gono rigorosamente eseguiti. Venue proibito ai cit-
tadini di uscire la sera senza lanterna.

.

> es y Pietroðorgo; 27 gennaio.
Jaggesi,nel Ûiapil# di Pietroborgo:
Abbiamo ricevute queste notizie da Varsavia in

data di leri =Ia'yfa di Berlino , essendo intera

rotto le comunicationi dirette colla Polonia.
Nella notte del'23-gl'insorti ruppero la strada

ferrata di Zorar. Venne;n spedite trpppe da Var-
savia, Bialystok e Grodno per ristabilire le comu-

nicazioni che sono ancora interrottà tra Varsavia e

Bialystok,
Telegrammi del 25 dicono che bande d' insorti

apparvero a Petrikau e in alto località.
Nella notte di ieri furono rotti i ali telegrafici

tra Varsavia e Pietroborgo.
Altse della stessa data.

- Illmperatore Alessandro passò in rassegna i rega
gimenti della Guardia. In questa occasione parlð
degli avvenimenti della Polonia, disse che non vuole
accusare tutta indera la nazione polacca; ehe questa
insurrezione è fomentata da un partito che desi-
dera la rivoluzione uniyersale ; ch' egli conosce la
fedeltà degli ninciali della Guardia e sa ch'essi ne

daranno prova ove it bisogno lo richieda ,
d che

non vi sarà alcun traditore in un Corpo di cui fa
parte lo stesso Imperatore.

Paregi, $7 g¢nnaip,
La Frante ha da Vera-Crus in ilata 22 dicembre:

Yenne recentemente abarcata l'artiglieria d'assedio

e diretta verso il qugrtiere generale golfargosta.
Secondo la Presse fambasciatore turco a , Vienna

rimise al ministro Rechberg un dispaccio del suo
governo relativo.alle armi introdotte nella Serbig.
11 dispaccio constata in questo affare la complicità
della Russia la quale tende a spingere la Serbia ad

attaccare le fortezze turche del Principato. La Rus-

sia. Così continua il dispaccio, mduna materiali da
guerra considerevoli nelle proge del mezzodi e

specialmente nella Bessarabia, Danaro eagenti russi
inondano le provincie serbiane. Il dispaccio termina
col ringraziare FAnstria di avere spedito um com-

missario onde regolarepacificamente questnertenza
del trasporto delle armi.

Ilambasciatore turco a landra fede una simile,

comunicazione a) gabinetto inglese.
Kapoli 27 gennaio.

Riassunto dei documentisequestratialla principessa
Sciarra Barberini. - Una lettera in cifra contiene

l'avvise di una spedizione di danaro aFrancesco II,

rende conto della ricostituzione di un comitato

borbonico , informa sopra le dimostrazioni pmget-
tate pel sedici, che dice opera di repubblicani che
servono i horbonici.

Altra lettera annnnrin l'arrivo di un parente i

Normanby e narra l'arresto dei preti nella' dimo-
strazione di S. Lueiag, si duole di persecuzioni con-
tro i borbonici. -NeB'orißinale alcune persone sono
indicate con numeri, altre con pseudonimi, altre cDi
loro nomi; questi furono soppressi nella pubblica-
zione fatta dai Siornali.

Varsavia, 27.
Il Governo spera reprimere prontamentp i torbidi

delle provincie.
Berlino, 26.

Là Gas:etta del Nord assicura che l'insurrezione
di Polonia è vinta. Lp notizie di Posen sono rassi-
curanti. In guarnigioni della frontiera furono an-
mentate per impedig ji passaggitt sul territorio
prussumo.

Parigi, 28. .

Il Moniteur pubblica, una nota di Dronya de
Lhuyt a Mercier in daté 0 gennaio circa la nuova

proposta di pacißcañone Atta dal Governo francese
a Washington. •
La Francia, dice la sota, mminate a fondo le

obbiezionifatte controquesta amichevolemegziog,
vide che il ricorrete ai bµoni unici delle estere po-
tenze nulla ayeva d'incomptibile ¢nlla dignith ,di
un gran popolo. La Francia non cobtesta mmima-
mente 11 diritto the in PAmerica di respingere il
concorso delle Braqdi potenze, ma questo concorso
è il solo mezzo per porre termine alla guerra. Se
essa respinge l'intervento estero, potreþbe accettare
di entrare in trattative dirette colle autorità delSud.
L' arsi trattative fra le parti belligeranti

non im icherebbe necessatiamente la cessazione
delle LE Wulla impedinbbe agli Stati del Nord
di entrare in negoziati con quelli del Sud auxillo
stesso tempo continuare la guerra. I rappresentanti
delle due parti si riuniragno in una città dichiarata
neutra. Esamineranno ' sè la separazione à inevita-
bile o se le memorie del passatu e le tradizioni sono
più potenti dei motivi che armano ora le popola-
ziom.

C&MERA DE COMMERCIO ED ARTI

,
28 gennaio 1863- Fondi pubblicl.

Consolidato 5 010. A del 5. pree. In c. 70 80 TO 70.
O. della stattina in cont. TO 60 60 50 -
corso legale70 $$- In 11q.10 20 80 20 25 lyt
22 2 23 20 25 pel 31 gennalo, '10 50 50 60
60 28 febbrafo.

Fondi prtyati.
As. Banca Nazionale. 1 luglio. C. d. 8. p. In lig.1675

pel 31 gennaio
a della matt. In liq. 1650 pel 31 gennaio.

Casa Commemio ed Industria• G d. g. p. In IIq. 573
002 pel 31 gennaio.

Cassa Sconto. I gennato- A d. 8. p. In c. 243 75 2H
218, in liq. 213 p. 31 gennato, 215 50 pel 28
febbrato.
C. d. m. In liq. 215 p. 28 febbrato.

Az. Banco sete. C. d. m. In c. 211.

Dispaccio egie,
BORSA Di NAPOLI - 26 gennaio 1883.

Consolidati 5 GIO, aparta a 70 75, chiusa a 70 70.
Id. 8 per 010, aperta a ti 50, chiusa a H 50.
Prestito Municipale, aperto a 81, chiuso a 80 50.

Del 27.

Consolidati 5 0¡0, aperta a 70 60, chiusa a 70 60.
Id. 3 per 010, aperta a H 50, chfusa a H 50.

C. Favass gerente.
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STRADE FERRATE
UTRAIM080ãNA es ASCMO HMSHO

AVVISO

Il Segretarlo gerente della Socletà della
stradaterrata Centrale-Toscana, incaricata
della costruzione delia ferrovia Asciano
Grosseto, anche per le facolik avute con
deliberazione Consigliare del 2 luglio 1862,
e con approvazione del Ministro delle F1-

nanze del Regno d'Italla, notifica quantoap -

presso:
Art. 1. Nel di 16 del mese di febbrato

1868, in una delle sale del Ministero delle

Finanze in Torino, alla presenza del bilni-
stro suddetto, del Segretarlo gerente della
Socletà della strada ferrata Centrale-N-
ma, o di persone da loro delegate, coll'assi-
stenza di pubblico notaro, si procederà alla
aggladicazione sopra offerte segrete, in un
solo lotto, di n. 61,832 Obbligazioni di lire
italiane 500 ciascuna, eloo 2352 di serie A,
31,000 di serie B, 28,480 di serie C, tutte
fruttifere alla ragione del 5 per cento al-
I'anno, con premio del 10 per cento paga-
Idle nelPatto del rimborso, da effettuarsi
così con L 200 per ogat Obbligszione, in
anoi70, mediante estrazioni annuali ed a
norma delle relative tavole già approvate da
stalspaysi a tergo delle Obbligazioni rispet-

Art. 2. Tutte le dette Obbligazioni sono
garantite dat R. Governo, a iforma della
legge del 21 luglio 1861, tanto per 11 paga-
mento degli interessi annut, guanto per 11

rimborso del capitale, e per il premio del

10 per cento da pagarsi a misura della e-

strazione a sorte. Oltre la garanzia del R.
Governo le serie A eB sono garantite ed

assicurate sopra i proventi, capitali ed as-
segnamenti della IInea ferrata da Empoli ad
Orte, di oltre chilometrl 233, di cul 171 da
Empoli a ficalle, sono già in attivitA di ser-
visto• la serie C è garantita sopra i capitall,
assegnamenti e rendita della ferrovia Ascla-
pgwrosseto, appartenente al R. Governo.

AW. 3. Gli interessi saranno pagabili
iemestralmente il 1 gennaio ed il 1 luglio
di ciascun anno, e saranno rappresentati da
cedble di L. 12 50 per ciaschedun semestre:
R primo semestre degli loteressi incomincia
a decorrere dal 1 di gennaio 1863.

Tanto il pagamento degli interessi seme-
strAR, quanto il capitale e premio, in caso

di estrazione, saranno pagabill in Torino,
Genova, Milano, Livornoe firenze presso

le Casse Governatlye, in Siena presso la

Cassa della Società, ed a Parigi, Bruxelles,
Londra e Franeoforte stM in lire Italiane ef-

fattive o franebi, presso quelle Case Ban-

carle che verranno a tale efetto locarichte.

Art. 4. Le oferte segrete si riceveranno

la Torino dal Direttore Generale del
Teso-

ro, o da un suo lacaricato, dalle ore Nove

angmeridiane el Mazzoolonso neid113,11,
15 e 16 del mese di febbraio 18ô3.

Al mezzogiorno del di 16 di febbrato sara

per mezzo di notaro, radatto processo ver-
ome delPatto di chiusura del ricevimento

delle oferte.

Dal me-zogiorno alle due 11 Ministro delle

Finanze ed in sua vece 11 Direttere Generale

del Tesoro col segretario gerente della so-

cloth o suo incaricato, con mandato spe-
ciale, Bsseranno in ischeds suggellata, il
lindte minimo, al quale potrà farsi la libe-
rAEtone delle Obbligazioni. Questa scheda

sarà depositata sul banco del Ministro delle

Finanse.

Atle ore duepomeridiane, coll'assistensadi
un notaro, ed alla presenza del pubblico,
Terranno aperte leschede delle oferte se-

grete che saranné state presentate, per fare

il rilascio a quellp che avrà presentato la

amigliore oferta, purcha non inferiore al

aninimo come sopra stabilite.

In esso di parità di offerte si farà, se-
data stante, licitazione fra gli ugnali mi-

glior1 offerenti; ed ove nella lleitazione non
at verifichi aumento.la concessione sarà ri-
partita fra gli offerenti medesimi. Se nes-

sana delle offerte raggiunge il .minimo fis-
sato, sarà questo fatto conoscere agli of-
Terenti.

Art. 5. Contemporaneamente aHa pre-
sentBElonedelle schede contenenti le offerte,
e come condizione al ricevimento di esse, a

garansla della fedele esecuzione di oral
obbligo relativo, dovrà presentarsi fede di
deposito eseguito in una delle pubbliche
Casse dello State o nella Cassa della Società
di L 500,000 in contanti, od in Buoni del
Tesoro, o di L. 50,000 di rendita di fondi
pubblici dello Stato o di Obbligazioni già
emesse della strada ferrata Centrale-To-
scana.

Questa garansla cederà a vantaggio dello
Stato e della società, ripartitamente, ed in
proporsione delle categoria disopra nomi-
nate, e sarà perdata per Fagudicatario, se
nel quattro giorni dopo l aggiudleazione,
questi non avrà stipulato 11 contratto ever-
sato un decimo del valore delleObbligazioni
aggiudicategli.

Art. 6. I versamenti si faranno mensual-
mente per decimi del Talore reale di aggla-
dicazione delle Obbligazioni, la Torino, MI-
lano, Genova, FireBEe o Ltvornonelle casse
dello Stato, ed in Siena neRacassa della So-
Ci6tà, nel modo seguente.
Il primo decimo, I giorni dopo quello del

rilascio, cioè primadelle ore dodicidel d120
del detto mese di febbrair.
Gli altri 9 decimi il giorno 20 di ciascun

del mesi successivi,
Art. 7. L'aggIndicatarlo ed i portatori

deNe Obbligastoni potranno sempre antici-
pare i versamenti di tutti o di parte deide-
etml saecesslyI al primo con abbuono dello
scento al 5 per 100 all'anno.

Art. 8. A misura che saranno eseguiti
i versamenti, la Società provvederà per la
consegna di tante Obbligazioniquante corrl-
spondano all' ammontare del vessamenti
stessl. Ata le Obbligazioni corrispondenti al-
l'importo del primodecimo saranno ritenute
dalla societh in garanzia del versamentodel
decimi successlyl, e consegnate dopo com-
pito 11 pagamento della totalita delle Obbil-
gasfoni aggiudIcate.

Art 9. I frutti delle obbligazioni, non
consegnate ancora, saranno, alla acadenza
dei relativi semestri, accreditatt al conces-
sfonarlo in conto pagamento di deciml.
Verlficandosi mora o ritardo tiel paga

mento del deciml, si accorderà un mese di

proroga, mediante abbuono alla Società del
frutto del sel per cente all'anno i
Passato questo mese di proroga si farà

luogo alla perenzione ed alla pErdita dBÎ

primo decimo lasciato in deposito.
Art. 10, Oli offerenti avranno l'ebbilgo

di essere presenti in Torino in persope 11 di

1ô di febbrafe o di avervi nominato un loro

legittimo rappresentante munito del poteri
eccorrenti per soddisfare ogni loro incom-
benza.
Colla emissione presentemente Indicata

provvedendosi approssimativamente a tutti

i capitall occorrenti per 11 compimentodelle
sunominate vie ferrate, non avverrranno

per esse emissioni di Obbligaz1oni oltre 11

pumero stabillto col Decreto lleale del &

gennaio corrente.
Torino, addi 12 gennaio 1883.

Il segrglario Gerente della Società

0. BANDINL
V. Si approva
18 Ministro

M. MINGHETTI.

Presso G. FAVALE e CO3tP.

DIZIOMRIO
DI

IGIENE PUBBLICA
EDI

POLIZIA SANITARIA
Con tatte le Leggi, llegolamenti, Circolari,
Rapporti e Progetti pubblicati netFitalia
in materia sanitaria e con numerose Ta-
sole Statistiche

DEL DOTTORE

FRANCESCO FREBOIKI

Prezzo nell'Opera Intera composta di i
Vol. in-8' grande , di più di 1000 pagine
caduno con tavole colorate L. es.

USDN flP. EDIT. TORImi
(giå Ditta Pomba)

LA I)UESTIONE ROMANA
AL PRINCIPIO DEL 1863
CONSIDEBAEROSI ,

di STEFANO Commendatore JACIl1I

Deputato af Parlamento
Un Opuscolo di pag. 88 - L. 1

Chi spedirà raglia postale di una tira
alla suddetta Società avrà 11 detto Opuscolo
franco per posta.in sotto-fasefa.
Vendesi anche presso i principali libral

d' Italla.

AVVISO

IAGLAV di obbligazioni dello Stato,
creazione 1849, per l'estra-

zione della fine del corrente mese ; contro

twono postale di fr. 16 si spedisce in plego
assicurato. - Dirigers franco ag!! Agenti
di cambio Pfoda e Valletti in Torino, via Fi-

nanze, n. 9. - Primo premio L. 36,86!): se-
condo L 11,000 ; terzo L 7,373; quarto
L. 5,900; quinto L. 7ti0.

PILLOLE DI SALSAPARIGLIA
-e-easemme

il sig. E. Surra, dottore la medielna dells
Facoltà di Londra, dietro permesso ottenuto
dalfill.-•3IagistratodelProtemedleatodella
Universitàdi Torino, per la smerolo dell'E-
stratto di Salsapariglia ridotto in pillole, ne
stabill un solo ed unteo deposito nella llegia
ParmaciaMasino,pressolachlesadis.Fillppo.
In detta farmacia si tiene pure il deposito

della Scorodina ridotta in pillole per la gotta
edit reumatismo, dello stesso dottore Smith

Con atto 14 corrente mese passato nauti
la segreteria di questo tribunale of circon-
darlo. la s'gnora Paolina Giolitti da Villar-
falletto, moglie del signor Giuseppe Laugeri,
accetto col beneficio delfiaventario l'ere-
dità morendo dismessa dal d1 ki fratello
Francesco Glo!!tti già sost. segretario del
prelodato tribunale.
Torino, 25 gennaio 1863.

Albasini sost. Chiesa Angelo.

NOTIFICARIONE

La signora candida Passerone vedova di
Francesco Poglizzo, ora megife di Angelo
Passerone, autorizzata alla mercatura, a-
Trebbe fatto acquisto di un negozio da pfz-
zicagnolo in questa cilla dalli Angela e

Luigi coniugl Robino, ascendente a nuovi
fondt vivi L. 8212 59

h. Bandana est. glar.

EFPRTTURRE A RETOC& BI PROCUR& fu Gloranni Alessio, nato in Intrae domt-
c11Isto in Lesa, Luigi Bassetti fu Antonio,

DE A Con atto 29 gennaio 1862, a rogito del mato e domielliato in Sesto Calende, Gin-

PROVINCIA DI BASIL1CATA Bottoneritto, il signor Melchlorre Ignazio seppe Velati in Francesco, nato a Castel-
Revelli del fu chlaffredo, da Saatront, re- letto sopra Ticino e domicillato in Milano,
vocð la preenra generale passata al signor

negoziante, hanno con atto 22 ottobre1862,
ÂUviß0 NAtta Costanso Pasero del fa Spirito, nato a Ca- stipulato scrittura disocletkin accomandita

aoslo e residente a Sanfront, con atto allo tra,essi ed alcuni capitalisti sotto la ragione

D pubblico è avvertito che marted), gior-
stesso rogito delli 11 preceduto seuembre. On dEe cir o di at IMikento

no10 del pr0asimo ventur0 mesedi febbrato, Torino, 20 gennaio 1863• per la fabbricazione deRa carta con mae-
alle ore 11 antimeridiane, la quest'uflizio Pletro Persival 50tato. chine 0081 dette ( sana En ) in CrnainaHo
di Prefettura, avanti 11signor Prefetto della presso Omegna, e per la Vendita della me-
Proy!¤eia. 0 di un suo delegato e con inter- GITAZIONE. desima.
Tento deBa Deputastone Provinetale, sipro- La sede della societh fa stabtlita a ul-
cederà al pabblici incanti per l'appalto debe Bosio Pletro residente in Villar Basse con lano: il solo signor Ercole Mafieretu fu an-
opere inikaenunciate:

atti delit 21 e 23 del corrente gennaio delll torissato amministrare e firmare in nome

Costruzione e manutenzione della strada uscieri Giuseppe Ferrando ed Antonie Len° della Società.

provinolale che comincia dalfabitato del one, addetti 11 primo alla giudicatura di 11 fondo Sociale fa stabilito in Italiano
comunedi Tito e termina al conone del •a Rineol ece re Mic1 secondo L 300,000, delle quali L. 100,000 spettano

t m nu di rie1n ed
2 nando già domicillato in Villar Basse,

c 00d0 I; potrà però aumentare

qattalenti a chilometri 30 e metri 56, om di domicillo, residenza e dimora ignod• LaSocietà è duratura per anni 25 a par-
la somma di duo. 31,'100 pari a lire ©Êrol af e e ddicem tire dal 22 ottobre 1862.

LWa. tino del 2 febbrato prossimo, per 191 ve- Omegna, 22 gennaio1863.
AVVERTENZE dersi condannare al pagamento di lire 400 Ercole Mamoretti, ,

Tutte le opere s'Intenderanno appaltate portate da privata scrittum del 18 febbrato Luigi Bassetti,
a misura a seconda della tarifs dei prtEž1 1858, cogli Interesst al 10 per 0¡0 a par- Carlo Vansina,
compilatadsil'Umslodel Geniocivile, e l'im- tire dal 18 giugno 1860 in poi e colle spese. Gius. Velati.

presa saràdeliberata all'estinstone delle can- Torino, 27 gennaio 1888.
dele verginiin ribassodi un tanto per cento Rambaudi sost. Richetti.

INCANTO

sella somma calcolata Avanti il notaio sottoscritto qual delegato
Nessuno sara ammesso a lleitare se non NOTIFICANZA DI SENTENZA

dal regio tribunale del elrcondario di Sa-

preBSDia US CertilìCSIOdi empaeltà, rilasciato
luzzo, e nel suo etBeto in eesta città, alle

da na Ispettore del Genio civile, o da un con atto 11gennaio 1863 dell'usciereGiu. ore 10 antimeridiane delltÛ prossimoTeb-
ingegnere capo, dal quale risniti di aver lo- seppe Barra addetto allagiudicatura di Ca- braio vi seguirà fincantod'una Pezza campo
devolmente eseguito opere pubbliche, e se neo, a richiesta del signor Gachet Gaspare, altenato sito sulle ânl di Caramagas, di
non deposita inoltre in numerarle od in bl- banchiere. domicillato a Torino, venne no- are SI, 10, propria dellt 6tuseppe Balestro

glietti della Banca Nasionale la somma di tißcata nella forma contemplata dalfart. 61 e suaprole nata e naseltura e delli Lorenzo,
ducati 235 30 pari a I. 1,000 per garanzia del codice di procedura civile, a Dogliani Maria e catterina di ful fratello e sorelle,
dell'asta. Questo deposito sarà restituito agli Seralino gla dimorante a Torino, ora di do. sul premo d'estimo di lire 870 e sarà delf-

altri licitanti, e sarà .solamente ritenuto micillo, residenza e dimora'ignoti, la sen- herato all'ultimo e miglior offerente, sotto
quello del deliberatarlo, tenza proferta dal giudice del mandamento l'osservansa delle condislont inserte nel Is.

L'Aministraslone si riserva la facoltà di di Cuneo 1 gennaio 1863 in conta-acia del lativo bando venale delli 10 andante, che

ter modiscare Pandamento della strada Dogliani, collaqualein aggiudiesto a favore sarà sempre reso ostensibile.

M Pietrafem a Brlensa, facendola invece del signor Gachet un semestre d'fateresel Racconigi, 24 gennaio 1863.

passare pár Sasso e Brienza,e Pappaitatore
sn1 capitale di lire 15000 di spettanza della Not. coll. M. Giuseppe Rayna.

dovrà accettare siffatta modlicazione, alle prole dello stesso Dcgitani e ritenuta dal

condizioni stesse stabilite nel suo contratto s or Ferrotto Giuseppe residente nella TRASCRIZIONE.
e senza pretendere co al ne c

Tor o 2n6 µnnaio 1863. to œ lÎl a II a

dovrà b1re una canzlone, od in beni sta- Capriolio p. e• spiegazione ed anche in rettificazione della
bill liberi da ogni vincoloed ipoteca, oP- nota di trascrizione delli 23 agosto 1882,
pure in Iserizione sul granlibro per 1am- NOTIFICAZIONE stata gik inserta nella Gazzetta Uttalale del
montared1 duc. 2,000equivalenti a L.8,500 di iscrizione a ruoto. Regno d'Italla del 3 settembre altimo,sup-

e pl a rdi z e Am n La causa instltulta dall'avy. Verdfasado tem 96°2 touca chie
zione inunito pure di canzione per egual I ntroR te 01 ppe Isrcour vennero dellberati e così vendati dalli Chiaf.

ri e l'esecesione delle opere
m

nu 91 5,a ge
( pppe ed A ton o fra i n-

sovraenunciatedovra osservare strettamente razione di contumacia del enti fadirl-
terzo in saluzzo, ed il secondo in Racconigi.

Il disposto del capitolato d'appatto compi¯ duf, cioè
ses" alli signori geometra Chlafftedo ed Antonio

lato dalPUtlisto deli Genio civile, e dovrà
' fratelli lifotta fu notalo Antonio residentela

pare attenerst al tipi, piani e profili che Davide del fu Stefano Calandra, Felicita neveBo, e per il presso di lire 9000

lancio• Comp., e per essa della banca corrente in le ghlare del Po, la congregazione di Re-

I fatali per 11 ribasso del decimo o ven- Tonno clovanni Batdata Giuliano e fratelli
vello, Domenleo Frairee 11 altri due fratelli

tesimo sono stabilitia giorni 15 e acadranno Tron, Rodetti Tommaso, Faletti Giuseppe,
Bronsone, col numero di maPpa 2818 parte;

martedi giorno 21 del predetto mesedi fe Francesco Trlbandino, Audisio Bartolomeo,
ghiare tavole 60, col numero di mappa

bra10. Vercelli Luals moglie del medico Pietro
2818 e mezzo; in tutto della superfiele di

Tutte le spese relatIre agPincanti, stipa- Chiera, Mdlo IIarlanna vedora Sartoris, rnlate tatole ALS, corrispondenti,ad et•
lazione deltatto, carta da bollo, tassa di dama cristina Genna vedova del car. Gau- ,

0, œ

registro e copie, sono a carico delPappal- denzio Ponsani,comessa Genovefa Alessan- Parte del Bronsone Ginsopper campo di

tatore che dovrà psgare appena stipulato drina vedova Armandi di Orosso, AlmanEg gÎOFDat 3, tavole 36, distinto tal eampo in
l'atto stesso. Saranno pure acarico didetto Marianna vedeva Fabini, Fenoglio Dome. Aue pesse, ed 191 compresala fabbrica, coe-
Impresario le spese occorrenti per 11 trao- alco, massa dei creditori di Pietro Antonio renti le ghiare del Po e li altri due ftatelli
clamento di detta strada in campagna. Benzo in persona di Giuseppe Castagno, alla prima possa, ed alPaltra pezza coerent!

I capitog speciali d'appaito, nonchè l'e.
Sella avv. Giuseppe Vincenzo, Ambros'o le ghiare del Po, Ginseppe Fraire e imparte

lenco dei pressi sono VIsibili nella segrete. Catterina vedova di Luigi Chirone, Barra i geh'Antonio, sto fall pezze sotto 11 num.

ria di questa Prefettura in tutti i giorni ed Giacomo, car. Amedeo Baronis,DamaFran- I di mappa 281 parter più tavole 51 thlare,

alle ore d'anicio. cesco, 11artini Giovanni Battista, Bernar-
col numero di mappa 2818 e messo; della

dino Michele, ayy. Pietro e Domenico fra- superäeie in tutto di giornate 3, tavole 87.
Potenza, 14 gennaio 18ô3. telli Ferreglio, giudicio di concorsodt Fran. pari ad ettari 1, are 47, cent. 16.

Il 3egretario sapo cesco Dams, car. ed avy. Giovanni Baufsta Parte del Bronsone Antoafo: 08 di
- PIETRO PIA. Viotti. Genova Glovanni, Rocchietti Valle- giornate 2, tafele 11 compres4 la fa 14

Francesco, Lorenzo e Giuseppe Lorenzo, i coerenti le ghiare del Po, la parte del Gin-
Rocchietti-Valle Guglielmo, Carlo, Catterina seppe e la congregazione di Revello, col

AmsO e Carlotta, Chislamberto Giuseppe, Casta. numero di mappa 28181 inoltre tavole il
- gno Giuseppe e VIetto Carlo Giúseppe. «hlare, al numero di mappa 2818 e messo:

La confraternita di San Rocco eretta in Torino, 27 gennaio 1863. della superScie in tutto di giornate 3, ta-

Torino Amministratrice testamentaria del Giordano sost. Chlors,
vole 12, pari ad ett. 1, are 18, cent. 88.

pli lasati Spitaller ed hjres, par P annua Questa parte è gravata d'usufrutto a fa-
distribuzione delle doti, a termiol della con° FALIJMENTO Tore della comunemadre del suddetti fra-
Tensione giudiciale 11 luglio 1851, autentica telli Bronsone, Catterina Atattalia.

Leone, ddlida gli aventi ragione, anche a delli Celestino e den Casimiro fratetti Dab¯ Si trovano ancora aggiunto a tutta tre le
termini dell' art. 11 di detta convenzione, bene,da Verdano, già fabbricanti di mac• parti suddette 11 terzo di giornate 8. tavole
di presentare la relativa domanda corredata cAine idrauliche, 48, parl ad ett. 3, are 24 cent. 12, che si

e tu m
a

Il tribunale del circondario d'Alba E. di Los edettero indivise dal detti fratelli Bron-

anno, ad uno del Sindaci della stessa Con. tribanale di commercio, con ordinansa Il suddetto atto venne trascritto AN'agi-
fraternita, in difetto subentreranno nel re. d'oggi, sull'instaBEa dellí Tommaso Asselle• slo delle Ipoteche di salusso sotto l'11 agosto
lativo diritto le povere sitelle di negozianti Ternavasio Gioachino da Bra e Manzone 1862, e posto sul registro delle allenasloni
o fabbricanti di osppelli di questa città, che geometra Francesco da Santa Vittoria, con" 25, art 90, e sopra quello d'ordine 256
si saranno pure aniformad all'obbligo della sindaci del fallimento predetto, il signor gegeg¡g ggg, *

pr atuloda a t po utlie della loro do. ind commissarlo avr. Leone Isaardi per Salazzo, 22 gennaio 1883.

V. Baretta proe, 1. Se la casa di Verdnao e le are 16 Giacomo Rolando p. c.
olrea di terreno annessey1 si vogila com¯ TRASCilIZIO
prata dal sindaci neh'interesse della massa:

DOTE VALLONE - RONDOLETTO E. Sulla relastone dei sindacieulle ope-
.
Il 13 corrente venne traseritto al vol. 20,

------- rasioni della fallita;
art. 289, deltafôclo delle teche di Vo-

Con tutto febbrato prossimo sendeil tem- 3. Ciò che si debba fare relativamente
ghera Vattobdi pe ata d ic17 noT bre

po utile per presentare le domande per le 41 beni usufruiti dalla afgnora FrBBCOECA tiasPare Zelaschi Permutava dal sig. Olu-
dotl maturate a tutto dicembre 1882. - Nilonfi seppe Castellani un fabbricato civile e ru-

cro si deduce apabblicanot1:1a per l'e&tto 4. Se si debbano o no pagare le lire stico, con prato annesso, diviso dalla strada
che di ragione. 1375 al signor Bequenc!è per conservareil Nazionale, in Godlasco, a cui fanno coc-

IL SEGRETARIo privilegio del brevetto inglese relativo al. rensa la contrada, Sala Carlo, Albera i:In-

del R. Ospizio Generate di Caritadi Torino l'uso di pompe idrauliche; seppe o Strada del l•ollato.

ROGGBRO not. coll. 3. Se si debba tentarc la vendita di
quel privilegio ed a quali condizioni; It O § gg A gþ gg g a gg
F1ssò l'aduoanza del creditori avanti FA Wermietatere e Pittore

NEL F&LLlilENTO nell oli sala delle pubi i e a di

disantina Ferro, già fruttirendoinin Torino,
' l 21 prossimo febbrafo. SPecialita per tusegne

via di S. Tommaso, n. 3• | 51 avvisano conseguentemente i creditori
e stemma gentilut per vetture.

Si avvisano R creditori verificati e giurati,
' tutti della fallita a comparire avanti 11 lo. Torino, via della llocca, n. 16, piano terreno,

di comparirepersonalmente, opport rappre- i dato signor giudice commissario o perso-
sentati dal loro mandatari, alla presensa nalmente o per mezzo di speciale mandata- BETTIFICAZIONE. Nella Cassetta n. 21
del signor gladicecommissariocarlo Alberto rio per dellberare su quanto sovra ad esclu' palp 4, col. uit., lin. 3, in vece di coniugi
Avondo, abi 6di febbraio prossimo, alle ore stone d'ignoranza Abierioni , leggaal coniugi Jifarioni.
10 antimeridiane, in una sala det tribunale Alba, 21 gentalo 1843.
di commercio di Torino, per debberare C. G sost, r
sulla formazione del concordato, giusta 11 ay seg . Un supplemento alla Gazzetta dopgicon-
prescrittodelcogleedicoininerclosuha ma 5061ETA' COMMEllefALE. tiene un gatiro di pensioni, ett inser-
te

rino, 11 24 gennaio 1863. L1 sottoscritti Ercole MaCloretti figlio e-
:ioni gi Jaarie.

mancipato del visente Giuseppe, nato a No- .

Avv. Massarola sost segr vara e domiciliato in Milano, Carlo Vanzina Torino, Tipografia G. Favale e Comp.


